
DIVERTIMENTO
SECONDO .

LESBINA veJìitaaìla ?iobile , poi ANSELMO
in abito bizarro .

Lesb . / ^ Hi ben comincia , è alla metà deli ’
opra ,

Onde ó ficura fpeme
Di finir ben , ( e cominciai sì bene .
11 Filofofo al fine io perfuafi
Ad effier meno auftero ,
E in breve non difpero
Renderlo ancora amante .
Eccolo : a te Lesbina ;
Vincendo un Uomo dotto
Farai veder al mondo ,
Che leDonne non ftanfempre di fiotto .

A11J. Siete voi laSignora . . . ( oh m ’ e (capata )
Perdonatemi in grazia , è lei la Dama
Padrona della cala ?

Lesh . Al fiuo comando .
Anf. ( Già mi vado imbrogliando . )
L esb . ( Quefio è un Uomo da ver fatto all ’

antica . ) Anf.



A nf. Ditemi . . . nò mi dica . . .
Orsù Signora datemi licenza ,
Se volete eh ’ io parli ,
Di poter favellar in confidenza .

Lesi . Voffignoria fi ferva come vuole .
A nf. Quello Voffignoria lafciar fi puole ;

Se parliamo tra noi ,
Balta il titolo voi .

Lesb . Dunque Signor , le voi . . .
hnf . Zitto in mallora ,

Il termine Signor lafciate ancora .
Lcsb . Sapete pur che adeffo

Tutti i titoli fon luperlativi .
hnf . Purtroppo il sòbeniffimo ,

Che chi a luftro il veflito , è un ’ illu -
ftriffimo .

Ma ditemi di grazia ,
Siete voi letterata ?

"Lesb . Quanto balla
Ad un feminil talento .

hnf . ( Se è dotta , quanto è vaga , ellaèun
portento . )

Studiafle la Gramatica ?
Lesb . Sicuro ,

Onde per faper dir la mia ragione ,
Non la cedo in altuzia a un Cicerone .

Anf Ancor l ’ Umanità ?
Lesb .



L esb . Per dirla fchietta ,
In ciò fon già perfetta »

A nf Rettorica ?
L esb . Penfate .
, Hò un ’ arte sì eccellente ,

Ch ’ ogn ’ uno perfuader può facil¬
mente .

Anf. ( Quell ’ arte tradi torà
Il cor d ’ Anfelmo à perfuafo ancora , ;
E la Filofofìa come v ’ aggrada ?

Tesb . Mi piace la Morale ,
, Perchè co ’ Tuoi precetti
‘ Par che meglio s ’ accolti al naturale .
Anf. ( Il cor mi Tento uccilò

Dalla moralità del Ilio bel vifo . )
L esb . Apprefì dunque , che tal volta un corc

Per fimpatia può delirar d ’ Amore .
Tutti voglion , che fi dia
Certo amor di fmipatia ,
Cui non poJJ 'a
L ’ Uom talvolta dir di nò .

' Anf. ( Aimè pur troppo è vero un tal
precetto

Se mirando quel volto
Introdurmi nel cor Tento l ’ affetto . )

J-jesb . ( Il dotto và cadendo . ) t
Anf. Avete meda in prattica ^

Ancor cotefta maffima ?
C L esb .



hesb . Signor nò , perchè dubito *. ’ Arsi
Di far qualche fpropofito .
Che fe non trovo un ’ Uomo letterato *
Farei all ’ effermio non lieve fcorno .

A nf ( Quefta è per me , Filofofìa buon

L esb . Comodatevi in grazia .
A nf. E non fon fianco .
L esb . Almen per compagnia .
Anf Oibò , penfate

Il mio temperamento
Niuna cola sà far per complimento *

ÌLesb . Ma fe folle invaghito
Di qualche bel fembiante ,
Qual fegiro gli darefte
D ’ effer un vero amante ?

Anf. Io gli direi :
Madonna mi piacete .
Son voftro fe volete ,
Senz altri complimenti
Iopèr moglie v ’ accetto , ecco Iamano *

Lesb . Piano , Signore , piano ,
Lo dite - in forma tale ,
Che fembra a me diretto

■ Quefto cercmoniale *, : : A
Anf E ‘ vero , io fol per voi ardo d ’ affetto f

Onde potiam fenz ’ altro teftimonio .
Fra di noi ftàbilire il Matrimonio ,

i j . ii ' L esb »

giorno ! )



L esb . Signor , voi mi burlate .
A nf Giuro per Aridotile . . .
L esb . Oh , per amor del Cielnonbeftemiate !

Ma come coli predo
V ’ invaghide di me ?

Anf. Credo che da • i , ,. ..
Qiiedo che a voi mi lega
Effetto naturai di fimpatia .
Eccovi , a vodri ' piedi
Un che amar non làpea già refe

amante.
faesb . C A onor del nodro Sedo

Unfapientealmiopiede ègenufleflò .)
Levatevi ; non pollo
Più vedervi languire .
Vodra mogl ie farò , -roa -con un patto *
Che voi non m ’ impediate
Seguir il mio codume .

Anf. Anzi prometto -
Di femper fecondarlo-.
( Sò che -fc-1 nelle fcienze a il dio-

diletta . )
Lesb . Dunque la vod-ra mano*

Unite con la mia .
Anf Ahi , che colpo fatai di dmpatia 1

Nel- mirarvi ni invaghite ,
Nel toccarvi mi- ferite-,

■Mogliemia non pollò più . ., - cz m



Nel fentir i vojlri accenti ,
Par che i cinque jentimenti
Perdati / ’ ufo , e la virtù .

Nel mirarvi djc . ,
Lesi . Via , fatevi coraggio .
Anf . Oimè fon tutto foco .
Lesb . Ecco la man .
Anf. La mano . . . .
Lesb . Sù llringetela .
Anf. Piano 1 . . .
Lesb . Nella fcuola d ’ amor non liete in

Brutto .
Datemi quella mano .

Anf. lo ludo tutto .
Lesb . Voi liete , mio marito .
Anf. Voi . . . la . . . mia . . . moglie . . . liete .
Lesb . Siete contento ?
Anf . Sì .
Lesb . .Quell ’ è il contratto .
Anf. Adunque o cara . . .
Lesb . 11 matrimonio è fatto .
Anf. Feliciliìmo Anlèlmo ,

Benedetto Scolaro ,
Benedetto lia pure .
11 voltre nome ?

Lesb . Lesbina è il nome mio .
Anf . Come ! Lesbina ?
Lesb . . Sì

. : f A ?f .



Anf Siete voi ' forfè . . .
L esb . Appunto quella fono ,

Che con fuperba ingiuria
Voi chiamale una furia .

Anf. Oh cola lènto !
Ma dell ’inganno mio già non mi pento
Che fiate quefta , o quella
A me già poco importa .
Balla , che agli occhi miei voi fiate

bella .
L esb . Lo Scolaro io fui ,

Da cui rimallo liete perfuafo .
Anf. O che bella invenzione , oh che bel

calò .
Al fin liete mia moglie .

L esb . Che vale a dir voftra fedel compagn
Ma non già ( èrva , o Ichiava .

Anf. • Con quella dipendenza ,
Che la femina deve al luo marito ;

L esb . Volfionoria mi Icufh ,
Cotanta dipendenza oggi nonis ’ufa

Anf. Che vorreite voi dir
Lesb . Che i nollri patti

Abbiam da mantener .
Anf E quali fono ?
L esb . Non ve li ricordate ?
A nf Spiegatevi di grazia . T ;

&

L esb .



L tsb . Che voi non v ’ opponiate al mio co »
duine . >

A ?if Ben , bene , già s ’ intende :
Di lafciarvi dudiar #. "

L esb . Eh v ’ ingannate .
Qual ’ è il codiarne mio , dunque a£

coltate .

Alle fefte y ed .ai ridotti
Voglio andar , quando mi par 3 [
Confumer voglio le notti
Nel ballar , e nel cantar.
M ' intendete ?
Ne b avete da vietar .

Allefejte , ’gfc .

Anf Signora Mogliemia non fon sì matto *
Intendo in quedo punto ,
Che il matrimonio ha fatto , e disfatto .

Lesi . Come ! sì facilmente
Mancate di parola ?

Anf. Non vò che mi pigliate per la gola.
Lesb . Queft ’ è dunque 1 ’ amore ,

Che dicede per me fentir nel petto ? ;
Anf Per voi fentivo affetto \ A \

Fin che vi crcdea faggia .Zittella , ?
Ma poiché vanarella



* ?• > " >Vf fcorgo come ! ’ altre , giàini perito^
D 3 effervi flato amante un fol mo :

mento . ; V
Lesb . ( Hò fatta la caftagna .) ' ;
Anf Mi pareva imponibile - ! ■ V/

Una Donna trovar di tal bontà ,
Che non aveife in fen Ispanità .

L esb . Dunque Signor Anfèlmo . . .
A nf Badate a fatti voflri .
Lesi) . Non mi volete piu ?
A nf. Nò certamente . .
Lesh . Perchè così crudel ?
Anf . Donna imprndente .
Lesb . Mentita fon del fallo .
Anf . Andate , andate al ballo .
L esb . Per voi fon tutta foco .
Anf . Afidate , andate al gioco .
Lesb . Se voi non vi placate ì

Il duol ni ucciderà . , . ...
Anf . j Al giocoi al ballo andate

Che tutto pafferà . , , , -t -,
Lesb . Si oftiuato ? " ‘ !
Anf . OJlimtifjmo .
Lesb 'C ' Si crudele ? ■ " ì-
Anf . Crude lijjìmog — ' : ; V
Lesb . . ' • " ite dunque alla malora ;
Anf All ’ Inferno va tu ancora . *
Lesb , Ti cofiofco . tu fei pazzo .

Anf,



Anf . Men flrappazzo piu ri [petto .
Lesb . Oh guardate il bel J 'eggetto !
Anf . Oh di grazia che Signorai
L esb . Oh che vezzo , che innamorai
Anf . Mai più Donne .
L esb . Mai più matti .
Anf . Va all ’ abiJJ 'o .
L esb . Alla malora

a x . Vanne , fuggi via di qua .

Fine del fecondo Divertimento .

DIVER -
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